
Dichiarazione  2026,  periodo
d’imposta  2025.  Online  il
vademecum  dell’Agenzia  sulle
agevolazioni fiscali
La  guida  “Tutte  le  agevolazioni  della  dichiarazione  2026”
aggiorna il quadro delle detrazioni, deduzioni e agevolazioni
per  il  periodo  d’imposta  2025,  con  novità  su  limiti  alle
detrazioni  per  redditi  elevati,  familiari  fiscalmente
rilevanti, spese scolastiche, bonus edilizi, bonus mobili e
Superbonus.

ISA 2026, soglie per benefici
premiali  e  strategie  di
controllo
Con Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
22 aprile 2026, prot. n. 123160/2026, individuati, a partire
dal periodo d’imposta 2025, i livelli di affidabilità fiscale
ISA  cui  sono  collegati  i  benefici  premiali  previsti
dall’articolo  9-bis,  comma  11,  del  D.L.  n.  50/2017  e
confermato il livello di affidabilità pari o inferiore a 6 ai
fini della definizione delle specifiche strategie di controllo
dell’Agenzia delle entrate.
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Corte Suprema di Cassazione:
• Sezioni tributarie

Unitarietà  dell’accertamento  del  reddito  imputato  “per
trasparenza” ai soci

Applicazione  dei  principi  di  unitarietà  e  trasparenza
nell’accertamento a società di persone e soci. I termini di
accertamento si unificano e litisconsorzio necessario (salvo
riunioni “sananti”)

Corte Suprema di Cassazione – Sezione V Civile Tributaria –
Ordinanza  n.  27026  del  18  ottobre  2024:  «CONTENZIOSO
TRIBUTARIO  –  Procedimento  –  Rettifica  del  reddito  di  una
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Validità dell’atto impositivo – Sussistenza – Condizioni –
Esistenza della motivazione dell’atto impugnato – Indicazione
ed effettiva esistenza dei fatti costitutivi della pretesa
tributaria – Ragioni – Art. 7, comma 1, della L. 27/07/2000,
n.  212  nel  testo  previgente  alle  modifiche  introdotte
dall’articolo 1, comma 1, del D.Lgs. 30/12/2023, n. 219 – Art.
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art. 43, comma 3, del D.P.R. n. 600 del 1973, vigente ratione
temporis – Accertamento del reddito imputato “per trasparenza”
ai  soci  –  Applicabilità  –  Art.  43,  comma  3,  del  D.P.R.
29/09/1973, n. 600 – Art. 5, del D.P.R. 22/12/1986, n. 917»

Estinzione società di capitali – Responsabilità dei soci per
le sanzioni irrogate alla società cancellata

Le sanzioni tributarie irrogate alla società cancellata dal
Registro delle imprese si trasmettono ai soci nei limiti di
quanto riscosso in sede di liquidazione. In Cassazione motivi
di ricorso omogenei e chiari

Corte Suprema di Cassazione – Sezione V Civile Tributaria –
Ordinanza n. 23341 del 29 agosto 2024: «SOCIETÀ – Sanzioni
tributarie  in  capo  a  società  ed  enti  –  Scioglimento  e
liquidazione  delle  società  di  capitali  –  Organi  sociali
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Responsabilità dei soci per i debiti sociali nei limiti di
quanto riscosso in sede di liquidazione – Trasmissibilità ai



soci,  ai  sensi  dell’art.  2495  c.c.  –  Ammissibilità  –
Fondamento – Art. 7, del D.L. 30/09/2003, n. 269, conv., con
mod., dalla L. 24/11/2003, n. 326 – Artt. 2495 e 2740 c.c. •
IMPUGNAZIONI CIVILI – Ricorso per cassazione – Motivi del
ricorso – Mescolanza e sovrapposizione di censure di diritto,
sostanziali e processuali – Prospettazione di una medesima
questione  sotto  profili  incompatibili  –  Ammissibilità  –
Esclusione -Fondamento – Art. 360 c.p.c.»

Corti di Giustizia Tributarie di Secondo Grado:

Professionisti che rilasciano il visto di conformità. Obbligo
di identità soggettiva

Visto di conformità. Valido anche senza identità soggettiva
tra  chi  lo  rilascia  e  chi  trasmette  la  dichiarazione.
Disapplicato, di fatto, dal competente giudice tributario in
sede di impugnazione di un avviso di recupero IVA, l’art. 23,
comma 1, D.M. n. 164/1999

Corte di Giustizia Tributaria di Secondo Grado del Piemonte –
Sezione  II  –  Sentenza  n.  185  dell’11  aprile  2024:
«DICHIARAZIONE IVA – COMPENSAZIONE – VISTO DI CONFORMITÀ –
Dichiarazione con visto di conformità apposto da un soggetto
(abilitato)  diverso  dal  consulente  (abilitato)  che  aveva
trasmesso la dichiarazione – Obbligo di identità soggettiva
tra chi appone il visto di conformità e chi trasmette la
dichiarazione – Violazione dell’obbligo di identità soggettiva
tra  tali  operatori  –  Conseguenze  –  Recupero  per  indebite
compensazioni IVA, inerente al periodo di imposta 2018 per
violazione  delle  disposizioni  dell’art.  23,  comma  1,  D.M.
31/05/1999, n. 164 – Esclusione – Infondatezza dell’atto di
recupero – Ragioni – Rilevanza che entrambi i consulenti siano
muniti dei requisiti professionali previsti dall’art. 3, comma
3,  del  D.P.R.  n.  322/98  –  Regolamento  recante  norme  per
l’assistenza fiscale resa dai Centri di assistenza fiscale per
le imprese e per i dipendenti, dai sostituti d’imposta e dai
professionisti  ai  sensi  dell’articolo  40  del  decreto



legislativo  9  luglio  1997,  n.  241  adottato  con  Decreto
ministeriale  –  Autonoma  impugnazione  –  Preclusione  –
Disapplicazione  ad  opera  del  giudice  nell’impugnazione  di
specifico atto impositivo – Configurabilità – Art. 10, comma
7, del D.L. 01/07/2009, n. 78, conv., con mod., dalla L.
03/08/2009, n. 102 – Art. 1, comma 574, della L. 27/12/2013,
n. 147 – Art. 23, del D.M. 31/05/1999, n. 164»

Corti di Giustizia Tributarie di Primo Grado:

Regime  forfettario  –  Superamento  dell’ammontare  dei
ricavi/compensi, ragguagliato ad anno per la permanenza

Le ripercussioni dello sforamento delle soglie massime dei
forfetari  e  obblighi  per  la  riduzione  dei  termini  di
accertamento  da  tracciabilità

Corte  di  Giustizia  Tributaria  di  Primo  Grado  di  Milano  –
Sezione II – Sentenza n. 2840 del 27 giugno 2024: «REGIME
FORFETARIO – Condizioni di accesso, permanenza e cessazione
dal regime – Superamento dell’ammontare dei ricavi/compensi,
ragguagliato ad anno per la permanenza nel regime forfettario
–  Conseguenze  –  Decadenza  dal  regime  a  partire  dall’anno
successivo e determinazione (ricalcolo) delle imposte in modo
ordinario – Art. 1, commi 54 e 71 della L. 23/12/2014, n. 190
•  AVVISO  DI  ACCERTAMENTO  –  Termini  per  la  notifica  degli
avvisi  di  rettifica  o  di  accertamento  –  Incentivi  per  la
tracciabilità  dei  pagamenti  –  Termini  per  l’accertamento
dell’IVA e delle imposte sui redditi (d’impresa o di lavoro
autonomo) – Riduzione dei termini di accertamento di 2 anni,
per i soggetti che utilizzano esclusivamente la fatturazione
elettronica  ovvero  i  corrispettivi  telematici  e  che
effettuano/ricevono pagamenti con mezzi tracciabili per gli
importi  superiori  a  euro  500  –  Obbligo  di  comunicazione
dell’esistenza dei presupposti per la riduzione dei termini
nella dichiarazione annuale ai fini delle imposte sui redditi
–  Mancata  comunicazione  –  Conseguenze  –  Inefficacia  della
riduzione dei termini di accertamento – Art. 3, del D.Lgs.



05/08/2015, n. 127 – D.M. Mef 04/08/2016 – Art. 43, del D.P.R.
29/09/1973, n. 600 – Art. 57, del D.P.R. 26/10/1972, n. 633»

– Prassi – Agenzia delle entrate:

Estinzione società – Possibilità per gli ex soci di emettere
note di variazione IVA

Società  liquidata  ed  estinta.  Dopo  la  cancellazione  dal
registro delle imprese non consentito ai soci di sostituirsi
ad  essa  per  l’emissione  di  una  nota  di  variazione  per
recuperare  l’IVA

Risoluzione  dell’Agenzia  delle  Entrate  n.  47  E  del  19
settembre  2024:  «IVA  (Imposta  sul  valore  aggiunto)  –
Variazione  dell’imponibile  o  dell’imposta  –  Liquidazione
ordinaria di società ed estinzione della stessa a seguito
della cancellazione dal Registro delle imprese – Possibilità
per gli ex soci di emettere note di variazione IVA di cui
all’articolo 26 del D.P.R. n. 633/1972 – Esclusione – Ragioni
– I principi relativi alle operazioni straordinarie, in merito
agli  effetti  successori  negli  adempimenti  fiscali,  con
particolare riferimento ai crediti IVA, non sono applicabili
in  caso  di  liquidazione  ordinaria  –  Una  volta  estinta  la
società, senza che sia stata ancora esercitata la facoltà di
emissione  della  nota  di  variazione  in  diminuzione,  non  è
consentito ai soci sostituirsi ad essa nella sua emissione per
recuperare l’IVA relativa ad un credito non incassato – Artt.
19 e 26, del D.P.R. 26/10/1972, n. 633 – Art. 2495 c.c.»

Plusvalenze immobiliari da Superbonus

Plusvalenze da Superbonus per immobile acquisito solo in parte
per successione. Rilevanza ai fini impositivi degli interventi
agevolati solo sulle parti comuni

Risposta ad interpello – Agenzia delle Entrate – n. 208 del 23
ottobre  2024:  «IMPOSTE  SUI  REDDITI  –  IRPEF  (Imposta  sul
reddito delle persone fisiche) – Redditi diversi – Plusvalenze



immobiliari – Modifiche alla disciplina delle plusvalenze in
caso di cessione a titolo oneroso di beni immobili – Cessioni
di beni immobili in relazione ai quali il cedente abbia fruito
delle  detrazioni  d’imposta  cd.  “Superbonus”  –  Interventi
eseguiti  esclusivamente  sulle  parti  comuni  ammessi  alla
detrazione  del  110  per  cento  delle  spese  sostenute  (cd.
Superbonus)  relativamente  alla  quale  è  stata  esercitata
l’opzione per la cessione del credito ai sensi dell’art. 121
D.L. n. 34/2020 – Determinazione della plusvalenza imponibile
in caso di immobile ceduto entro 10 anni dalla conclusione dei
lavori ammessi al Superbonus e acquisito solo in parte per
successione – Modalità di calcolo della plusvalenza – Per la
quota di abitazione acquisita con l’acquisto, il presupposto
impositivo ricorre anche nel caso in cui detrazioni d’imposta,
cd.  “Superbonus”,  sia  stata  fruita  solo  per  lavori
condominiali – Affermazione – Modifiche agli artt. 67 e 68 del
D.P.R. 22/12/1986, n. 917 (TUIR) – Articolo 1, commi da 64 a
67, della L. 30/12/2023, n. 213 – Legge di Bilancio 2024»

Riforma della fiscalità internazionale – Determinazione della
residenza fiscale

Nuove regole di determinazione della residenza fiscale delle
persone fisiche, delle società e degli enti in vigore dal
2024. I chiarimenti delle Entrate

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 20 E del 4 novembre
2024: «IMPOSTE SUI REDDITI – Territorialità dell’imposizione –
Determinazione  della  residenza  fiscale  –  Residenza  delle
persone  fisiche  –  Residenza  delle  società  e  degli  enti  –
Redditi  di  lavoro  dipendente  –  Istruzioni  operative  agli
uffici  in  materia  di  residenza  fiscale  a  seguito  delle
modifiche apportate dal decreto legislativo 27 dicembre 2023,
n.  209  (D.Lgs.  fiscalità  internazionale)  –  Criteri  di
identificazione della residenza fiscale delle persone fisiche
che svolgono un’attività lavorativa da remoto o in modalità
agile – Art. 2, del D.P.R. 22/12/1986, n. 917 – Art. 5, del
D.P.R. 22/12/1986, n. 917 – Art. 73, del D.P.R. 22/12/1986, n.



917 – Artt. 1 e 2, del D.Lgs. 27/12/2023, n. 209»

– Legislazione –

Ravvedimento “speciale” degli anni pregressi

Ravvedimento “speciale” legato all’adesione dei soggetti ISA
al concordato preventivo biennale per gli anni 2024 e 2025.
Modalità e termini di comunicazione dell’adesione

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 4
novembre 2024, prot. n. 403886/2024: «Modalità e termini di
comunicazione  delle  opzioni  per  l’applicazione  dell’imposta
sostitutiva per annualità ancora accertabili per i soggetti
che aderiscono al concordato preventivo biennale».

Risposte  a  quesiti
precompilata  2024.  Nella
circolare  il  dietrofront
sulla  possibilità  del
ravvedimento dell’invio della
CU oltre i termini
Pubblicata la circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 12 del
31 maggio 2024 con le risposte alle domande formulate dagli
operatori sulla dichiarazione dei redditi. Sono illustrate, in
particolare, questioni concernenti l’utilizzo, la compilazione
e  l’apposizione  del  visto  di  conformità,  in  relazione  al
modello  di  dichiarazione  dei  redditi  semplificato  (c.d.
“modello 730/2024”) e sono fornite precisazioni concernenti
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alcuni oneri detraibili, con l’obiettivo di dare agli uffici
uno strumento unitario che garantisca un’applicazione uniforme
delle  norme  sul  territorio  nazionale.  Vengono  fornite
istruzioni sulla compilazione del Quadro W relativamente ai
redditi  di  capitale  di  fonte  estera.  Alcuni  quesiti
riguardano,  inoltre,  i  versamenti  minimi  delle  imposte
sostitutive.

La circolare, tra l’altro, scioglie i dubbi sulla fruibilità
di alcuni casi specifici del credito d’imposta “prima casa
under 36” e sull’ammissibilità del ravvedimento operoso in
caso  di  certificazioni  uniche  trasmesse  oltre  i  termini
ordinariamente previsti.

Pronto  il  software  di
compilazione  IVA  2024.
Rilasciata  la  versione
software:  1.0.0  del
01/02/2024
Rilasciato dall’Agenzia delle entrate il software IVA 2024 che
consente la compilazione della dichiarazione modello IVA 2024
e della dichiarazione modello IVA Base 2024.
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Bonus  Edilizi.  Nuova  chance
per le comunicazione errate o
scartate dell’opzione per la
cessione o per lo sconto in
fattura
Le comunicazioni delle opzioni per i bonus edilizi (sconto in
fattura o cessione) relative alle spese del 2021 e alle rate
residue  delle  spese  2020  trasmesse  dal  1°  al  29  aprile,
scartate  o  contenenti  errori,  potranno  essere  inviate
nuovamente  o  corrette  dal  9  al  13  maggio  2022.

Con la risoluzione n. 21/E di oggi, l’Agenzia delle Entrate
risponde  alle  segnalazioni  arrivate  da  contribuenti,
professionisti  e  associazioni  di  categoria  e  spiega  come
ritrasmettere le comunicazioni o annullare quelle errate.

Le  condizioni  per
l’ammissibilità  del  rilascio
del  visto  di  conformità  da
parte dei soci professionisti
di una STP
Con la risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 10 del 4
marzo 2022 parzialmente superate le indicazioni fornite con la
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precedente  risoluzione  n.  23/E  del  14  aprile  2016.  In
quest’ultima, equiparando di fatto la S.t.p. alla società di
servizi, era stato conseguentemente ritenuto necessario, per
l’iscrizione  del  socio  professionista  di  una  S.t.p.
nell’elenco dei soggetti abilitati al visto di conformità, che
i  soci  professionisti  costituissero  la  maggioranza  e  che
possedessero la maggioranza del capitale sociale della S.t.p.
Con la recente risoluzione n. 10 del 2022, invece, ammesso
l’inserimento nell’elenco dei soggetti abilitati al visto di
conformità  anche  ai  professionisti  soci  di  S.t.p.  che
risultano  validamente  costituite  ed  iscritte  nel  registro
delle imprese e nel relativo ordine professionale, ciò anche
quando la maggioranza del capitale sociale non è detenuta da
professionisti iscritti nei relativi albi, purché tali soci
detengano  il  controllo  dei  diritti  di  voto  della  S.t.p.
garantito  attraverso  l’adozione  di  “patti  parasociali  o
clausole statutarie” e cioè possano esprimere la maggioranza
dei 2/3 nell’assunzione delle decisioni societarie.

Firmato il Decreto su tetti
massimi  nell’ambito  delle
detrazioni  fiscali  per  gli
edifici
Firmato il Decreto MiTE che fissa i tetti massimi per gli
interventi  del  Superbonus  110%.  I  massimali  individuati
aggiornano  quelli  già  vigenti  per  l’Ecobonus,  aumentandoli
almeno  del  20%  in  considerazione  del  maggior  costo  delle
materie prime e dell’inflazione.
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I  massimali,  che  saranno  rivisti  annualmente,  non  sono
omnicomprensivi in modo da tener conto dell’eterogeneità dei
possibili interventi, e pertanto sono stati esclusi IVA, gli
oneri professionali e i costi di posa in opera.

Per tutti i costi non previsti nel Decreto si farà riferimento
ai i prezziari predisposti dalle Regioni e dalle Province
autonome o ai listini delle camere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura competenti o ai prezziari della casa
editrice  DEI.  Per  queste  voci,  al  fine  di  evitare
speculazioni,  sarà  comunque  indispensabile  l’asseverazione
della congruità della spesa da parte di un tecnico abilitato.

Ulteriore  stretta  anti-frodi
bonus edilizi: le nuove FAQ
dell’Agenzia delle Entrate
L’Agenzia delle entrate hanno aggiornato le FAQ al fine di
tener  conto  della  ulteriore  stretta  anti-frode  per  il
Superbonus  e  gli  altri  bonus  cedibili,  che  limita  la
possibilità di cessione e circolazione dei crediti, introdotta
dalla legge di bilancio 2022 e dal Decreto Sostegni-ter (art.
28 del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4).
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Nuova  stretta  anti-frodi
bonus  edilizi.  Approvato
nuovo modello per comunicare
l’opzione per la cessione o
lo sconto in fattura
con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
3  febbraio  2022,  prot.  n.  35873/2022  in  sostituzione  il
provvedimento  dell’8  agosto  2020,  come  modificato  dal
provvedimento del 12 novembre 2021, sono state ridefinite le
modalità e i termini per l’esercizio delle opzioni relative
alle detrazioni spettanti per gli interventi edilizi, alla
luce delle novità introdotte dall’articolo 1, commi 28 e 29,
della legge del 30 dicembre 2021, n. 234 (legge di bilancio
2022) e dall’articolo 28 decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4.

Bonus  e  Superbonus  in
edilizia.  Diffusi  i  primi
chiarimenti  sulle  modifiche
introdotte  dal  decreto-legge
“Antifrode”
Pubblicate  le  linee  guida  delle  Entrate  in  materia  di
Superbonus e altre agevolazioni nel settore dell’edilizia alla
luce  delle  modifiche  introdotte  dal  D.L.  157/2021.  La
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circolare n. 16/E, firmata dal direttore dell’Agenzia delle
Entrate,  Ernesto  Maria  Ruffini,  fornisce  indicazioni  ai
contribuenti e agli operatori sui nuovi obblighi relativi al
visto di conformità (che attesta il diritto al beneficio) e
all’asseverazione (che attesta la congruità delle spese) sia
per il Superbonus sia per gli altri bonus edilizi. Tra i
principali chiarimenti si spiega che il decreto ha esteso i
casi  di  obbligatorietà,  e  si  conferma  che  il  visto  per
l’utilizzo del Superbonus in dichiarazione non è obbligatorio
se il contribuente invia in autonomia la precompilata oppure
se invia la dichiarazione tramite il sostituto d’imposta o,
ancora, se sussiste già un visto di conformità sull’intera
dichiarazione.

Comunicazione  opzioni  per
interventi  edilizi  e
Superbonus.  Pronto  il  nuovo
software
Rilasciato il software Comunicazione opzioni per interventi
edilizi  e  Superbonus.  che  permette  la  compilazione  della
Comunicazione degli interventi relativi sia alle singole unità
immobiliari che alle parti comuni degli edifici e consente la
creazione  del  relativo  file  da  inviare  telematicamente.
L’applicazione può essere utilizzata dai singoli beneficiari,
dagli amministratori di condominio e dagli intermediari.

Le  procedure  telematiche  sono  state  aggiornate  in  base  a
quanto previsto dalla FAQ pubblicata il 22 novembre 2021, per
consentire  l’invio  delle  comunicazioni  delle  opzioni
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esercitate  entro  l’11  novembre  2021,  per  le  quali  non  è
richiesta l’apposizione del visto di conformità.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
37 del 2021
In questo numero:
•  i  poteri  istruttori  del  giudice  tributario  (può
ordinare/disporre un accesso in casa di abitazione privata per
un’attività di misurazione sul posto?);
• sulla distribuzione degli utili solo previa approvazione del
rendiconto annuale nelle società di persone (in allegato le
massime delle più significative decisioni adottate dalla Corte
di  Cassazione  in  tema  di  diritto  a  percepire  utili  nelle
società di persone);
• il concetto di inesistenza del credito e termini di notifica
dell’avviso di recupero;
• la verifica della regolarità degli adempimenti IVA necessari
per l’immatricolazione di veicoli di provenienza sia UE sia
extra-UE;
• le modifiche alla disciplina fiscale dei ristorni imputati a
capitale sociale;
• il Decreto-Legge “Antifrode” (guida normativa, testo del
decreto-legge  11  novembre  2021,  n.  157,  recante:  «Misure
urgenti  per  il  contrasto  alle  frodi  nel  settore  delle
agevolazioni fiscali ed economiche», coordinato con le norme
richiamate o modificate e con la Relazione illustrativa)
• il nuovo modello per le opzioni per la cessione del credito
o per lo sconto in fattura relative agli altri bonus fiscali
edilizi diversi dal Superbonus 110%.

https://www.finanzaefisco.com/riviste_2021-37/
https://www.finanzaefisco.com/riviste_2021-37/


Bonus  edilizi  e  novità  del
decreto-legge  “antifrode”.
Diffuse la Faq
Sono  online  le  risposte  dell’Agenzia  ai  primi  quesiti
sull’obbligo del visto di conformità e dell’asseverazione per
esercitare l’opzione per lo sconto in fattura o la cessione
del credito, come previsto dal D.L. n. 157/2021 in materia di
bonus diversi dal Superbonus. In particolare, nelle Faq appena
pubblicate sul proprio sito internet, le Entrate rispondono ai
dubbi di cittadini, imprese e professionisti su alcuni casi
concreti  analizzati  alla  luce  delle  novità  normative
introdotte  di  recente.

Bonus  edilizi:  riaperto  il
canale  per  comunicare
l’opzione per la cessione del
credito  o  lo  sconto  in
fattura
Si comunica che è stato riaperto il canale per la trasmissione
delle comunicazioni delle opzioni di cessione o sconto in
fattura relative ai bonus edilizi. La temporanea chiusura si è
resa necessaria per adeguare la piattaforma informatica alle

https://www.finanzaefisco.com/bonus-edilizi-faq/
https://www.finanzaefisco.com/bonus-edilizi-faq/
https://www.finanzaefisco.com/bonus-edilizi-faq/
https://www.finanzaefisco.com/bonus-edilizi-riaperto-il-canale/
https://www.finanzaefisco.com/bonus-edilizi-riaperto-il-canale/
https://www.finanzaefisco.com/bonus-edilizi-riaperto-il-canale/
https://www.finanzaefisco.com/bonus-edilizi-riaperto-il-canale/
https://www.finanzaefisco.com/bonus-edilizi-riaperto-il-canale/


modifiche introdotte dal decreto legge n. 157/2021 (pubblicato
nella G.U. n. 269 dell’11 novembre 2021). (Così, comunicato
stampa Agenzia delle entrate del 15 novembre 2021)

Applicazione  della  nuove
misure  antifrode  per  Bonus
edilizi.  Approvato  il  nuovo
modello  per  comunicare
l’opzione per la cessione o
lo sconto in fattura per gli
interventi  di  recupero  del
patrimonio edilizio
Sul sito dell’Agenzia delle Entrate è disponibile il nuovo
modello per la comunicazione delle opzioni per la cessione del
credito o per lo sconto in fattura relative alle detrazioni
previste  per  gli  interventi  di  recupero  del  patrimonio
edilizio,  efficienza  energetica,  rischio  sismico,  impianti
fotovoltaici  e  colonnine  di  ricarica.  Il  nuovo  modello,
approvato  dal  provvedimento  dell’Agenzia  delle  Entrate  di
oggi, recepisce le modifiche introdotte dal decreto legge n.
157/2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 269 dell’11
novembre 2021
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Le relazioni (illustrativa e
tecnica)  del  decreto-legge
per il contrasto alle frodi
relative  alle  detrazioni  e
cessioni  di  crediti  per
lavori edilizi
Si pubblicano le relazioni (illustrativa e tecnica) allegate
al disegno di legge presentato dal Presidente del Consiglio
dei ministri (Draghi) e dal Ministro dell’economia e delle
finanze  (Franco)  e  trasmesso  al  Senato  della  Repubblica,
recante: Conversione in legge del decreto-legge 11 novembre
2021, n. 157, recante misure urgenti per il contrasto alle
frodi nel settore delle agevolazioni fiscali ed economiche –
(Atto Senato n. 2449).

In Gazzetta il decreto-legge
per il contrasto alle frodi
relative  alle  detrazioni  e
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cessioni  di  crediti  per
lavori edilizi
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 269 del 22 novembre
2021  il  decreto-legge  11  novembre  2021,  n.  157.  Il
provvedimento introduce misure urgenti per il contrasto alle
frodi nel settore delle agevolazioni fiscali ed economiche.

Il decreto-legge, in vigore 12 novembre 2021, mira a evitare
le frodi relative alle detrazioni e cessioni di crediti per
lavori edilizi ed estende l’obbligo del visto di conformità,
previsto  ora  per  la  cessione  del  credito  o  lo  sconto  in
fattura, anche nel caso in cui il cosiddetto “Superbonus al
110%” venga utilizzato dal beneficiario in detrazione nella
propria dichiarazione dei redditi, tranne nei casi in cui la
dichiarazione  stessa  sia  presentata  direttamente  dal
contribuente  o  tramite  il  sostituto  d’imposta.

“Superbonus  al  110%”.
Approvate nuove misure per il
contrasto alle frodi
Il Consiglio dei Ministri di riunito mercoledì 10 novembre
2021, a Palazzo Chigi, sotto la presidenza del Presidente
Mario Draghi. Segretario, il Sottosegretario alla Presidenza
Roberto Garofoli ha approvato un decreto-legge che introduce
misure urgenti per il contrasto alle frodi nel settore delle
agevolazioni fiscali ed economiche. In particolare, il decreto
mira a evitare le frodi relative alle detrazioni e cessioni di
crediti per lavori edilizi ed estende l’obbligo del visto di
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conformità, previsto ora per la cessione del credito o lo
sconto  in  fattura,  anche  nel  caso  in  cui  il  cosiddetto
“Superbonus  al  110%”  venga  utilizzato  dal  beneficiario  in
detrazione nella propria dichiarazione dei redditi, tranne nei
casi  in  cui  la  dichiarazione  stessa  sia  presentata
direttamente  dal  contribuente  o  tramite  il  sostituto
d’imposta. L’obbligo per il visto di conformità viene inoltre
esteso anche in caso di cessione del credito o sconto in
fattura relativi alle detrazioni fiscali per lavori edilizi
diversi da quelli che danno diritto al “Superbonus al 110%”.
L’Agenzia delle Entrate, inoltre, può sospendere fino a 30
giorni l’efficacia delle comunicazioni su cessioni del credito
o  su  sconti  in  fattura  inviate  alla  stessa  Agenzia  che
presentano  particolari  profili  di  rischio,  ai  fini  del
relativo  controllo  preventivo.  Viene  disciplinata,
razionalizzata e potenziata l’attività di accertamento e di
recupero da parte dell’Agenzia delle Entrate, relativamente
alle detrazioni e cessioni dei crediti per lavori edilizi ed
ai contributi a fondo perduto previsti dall’articolo 25 del
decreto-legge  19  maggio  2020,  n.  34  (cosiddetto  “Decreto
rilancio”).


